
Il dono visto dai ragazzi 
AOSTA - Incoraggiare i cittadi­
ni a sostenere la comunità e 
promuovere l'idea del dono: 
questi gli obiettivi della Fon­
dazione Comunitaria della 
Valle d'Aosta, che sabato 1° 
ottobre ha assegnato i pre­
mi del concorso scolastico 
"Campagna di comunicazio­
ne sul dono" nella sala Expo 
della Cittadella dei Giova­
ni. A partecipare gli studen­
ti del Liceo Artistico, seguiti 
dal professor Lorenzo Bona. 
Si è occupata di selezionare 
i vincitori una giuria di vo­
lontari composta dai consi. 

glieri della Fondazione Mar­
co Saivetto e Alessandra Fer­
rare, dal rappresentante del 
CSV Fabio Molino e dal gra­
fico Tullio Macioce. Quest'ul­
timo si è inoltre mostrato di­
sponibile a discutere con gli 
studenti dei punti di forza dei 
loro elaborati, e a fornire con­
sigli e correzioni. Quattro in 
totale i premi assegnati: Ila­
ria Genna ha ricevuto quel­
lo per il miglior logo, sinte­
tizzando in maniera efficace 

un fiore e due mani pronte a 
_ offrire: Fabiana Carta ha in­

ventato il miglior slogan, "Sii 
il dono per gli altri"; i l premio 
per il miglior manifesto è sta­
to invece assegnato a Valérle 
Gorelli che ha rappresenta­
to mani colorate unite in cer­
chio, mentre Salvatore Cac­
ciatore, con il suo manifesto 
colorato e carico di simboli, si 
è aggiudicato il premio spe­
ciale per l'originalità del la­
voro. «In una fondazione co­
munitaria il concetto di dono 
è uno stimolo, rappresenta la 
voglia di creare una comunità 
migliore - ha spiegato agli stu­

denti i l presidente della Fon­
dazione, Luigino Vallet -. La 
sua forza sta nel gesto del da­
re senza aspettarsi di ricevere; 
incoraggia la solidarietà nei 
confronti dei meno fortuna­
ti». Anche il professor Patrik 
Vesan, membro della Fonda­
zione, ha partecipato alla pre­
miazione e tenuto un discorso 
agli studenti sull'importanza 
del dono. I bozzetti dei parte­
cipanti saranno esposti pres­
so la caffetteria della Cittadel­
la fino al 9 ottobre. 
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